
l ' U n i t à / martedì 9 maggio 1978 
< 1 

L'atto terroristico di Milano ri vendicato da un sedicente gruppo « proletario » oi L'attentato rivendicato dalle Br 

In due hanno sparato contro il medico 
w 

Hanno atteso il doti Dario Fava davanti all'ambulatorio' dove il professionista lavora e quando è arrivato hanno 
subito aperto il fuoco - Gli immediati soccorsi - Fratture gravi - La telefonata di una donna che ha annunciato 
anche un successivo messaggio - Le indagini della polizia - Un'automobile già vista altre volte utilizzata per la fuga 

M ì\ 

Bruciano l'automobile 
eli un sindacalista Pei 

. j della Sit - Siemens 
L'allarme — Immediata protesta nella fabbrica — E' la secon
da provocazione in pochi giorni — Un volantino contro il PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Alle 9 di ieri 

mattina due terroristi hanno 
sparato alle gambe di Dario 
Fava, medico dell'lNAM, di
rigente sanitario di un po
liambulatorio di zona, uno dei 
G5 esistenti nell'area milane
se. L'attentato è stato riven
dicato da una sedicente or
ganizzazione i proletari ar
mati per il comunismo ». 

Un agguato consumato co:i 
una tecnica che sembra se
guire un preciso copione: due 
giovani che con tranquillità 
attendono la vittima designa
ta, pochi colpi sparati con 
precisione, la fuga indistur
bata. Anche ieri mattina le 
cose sono andate pressapoco 
in questo modo. Dario Fava 
di 52 anni, da tre primo me
dico del poliambulatorio del
l'lNAM * Milano Ticinese » in 
via (loia 22. entra con la 
.sua Fiat 5(M) nel cortile in 
terno dell'istituto. Da alme 
no un'ora, due giovani sosta
no davanti al cancello di in
gresso confusi con le perso
ne che entravano per le vi
site mediche. Appena l'auto 
del medico si è fermata i due 
giovani si sono avvicinati: 
hanno aperto la porta ed han
no esploso tre colpi che han

no colpito il medico alla gam
ba sinistra. Hanno sparato 
in due. un colpo quello che 
ha aperto la portiera e due il 
complice. 

Dario Fava non ha avuto 
nemmeno il tempo di tentare 
la minima reazione. Poi. i 
terroristi sono scappati, se
guendo un percorso che ave
vano evidentemente studiato. 

Invece di uscire dal can
cello principale hanno infila
to il cortiletto interno del 
centro provinciale antituberco
lare uscendo quindi in via 
Magolfa. Qui era pronta l'au
to con il complice, una « Sini
ca » 1000 targata Novara. 

La « Simca » 1000 è una 
vettura che è comparsa al
tre volte in queste imprese 
criminali e in particolare r%\-
bato scorso a Novara quando 
tre giovani spararono a Carlo 
Rossanigo. medico del carce
re di quella città. 

Dario Fava è stato subito 
soccorso dagli stessi infer
mieri del poliambulatorio che 
gli hanno stretto un laccio 
emostatico attorno alla coscia 
sinistra e lo hanno caricato 
su una autolettiga che lo ha 
trasportato al Policlinico. 
Qui. i medici hanno potuto 
constatare che era stato rag
giunto da tre colpi, uno al 
polpaccio e due alla coscia. 

Uno di questi proiettili gli ha f 
spezzato il femore per cui la 
prognosi sarà piuttosto lunga. 

Sul luogo dell'attentato, in
tanto. la polizia, subito accor
sa, iniziava i sopralluoghi e 
rinveniva tre bossoli, tutti 
calibro 7.65. esplosi con due 
diverse rivoltelle. 

11 pronto intervento degli in
fermieri ha evitato al dottore 
di perdere molto sangue an
che se vistose macchie sono 
rimaste sul sedile della 500 
e per terra . Sul pavimento 
dell'utilitaria è stato anche 
trovato un proiettile, quello 
che ha trapassato il polpac
cio. 

Perchè i terroristi hanno 
scelto proprio Dario Fava? 
Il suo incarico di primo me
dico del centro lo vede im 
pegnato, ma non in modo 
particolare, nell'eseguire le 
visite fiscali richieste dalle 
aziende in caso di assenza 
per malattia dei loro dipen
denti. Anche molte visite ogni 
giorno, in situazioni che non 
sono, spesso, delle più se
rene. 

Ma i contrasti che molte 
volte si accendono tra gli 
assistiti e i medici dell'lNAM 
non bastano certo a spiegare 
— e tanto meno a giustifica
re — una impresa criminale 
di questo tipo. Dario Fava 

non aveva mai ricevuto mi
nacce di alcun tipo, tanto 
che questa mattina tutti i 
suoi collaboratori, oltre che 
sgomenti, erano soprattutto 
stupiti. 

La prima reazione è stata 
quella di una sospensione 
dell'attività, decisione che è 
stata spiegata alla gente che 
faceva capannello davanti al
l'ingresso di via (loia 22 con 
un cartello ai»peso al can
cello. 

L'attentato è stato riven
dicato da una sedicente for
mazione « proletari armati 
per il comunismo » con una 
telefonata fatta alle 14.45 di 
ieri al « Corriere di informa
zione » ria una voce femmi
nile che annunciava anche un 
volantino « nelle ore succes
sive ». 

Ma nonostante la firma * di
versa », questo attentato pre
senta caratteristiche simili a 
molte altre recenti aggressio 
ni armate. In particolare va 
sottolineata la presenza del
la vettura usata dai terrori
sti dopo l'agguato, una Simca 
1000 colore chiaro, utilizzata a 
Milano in più occasioni dal
le « brigate rosse » per le 
loro imprese criminali. 

Gianni Piva MILANO — Il prof. Fava in ospedale 

MILANO — Ore 10. via Tem 
pesta. una delle strade che 
regnano il perimetro dello sta 
bihmento milanese della Su 
Siemens: da un'auto in sosta. 
una Fiat 132 gialla, comin 
ciano ad uscire dense volute 
di funi*), poi le prime fiam 
me. l'n ben/inaio, d ie ha il 
chiosco a |H)clu metri dalla 
\ettura che brucia, è il primo 
a dare l'allarme. Le guaidie 
della Sit Siemens escono con 
gli estintori e hanno presto 
ragione del pnncip.o d'incen 
dio. 

l 'na tanita di benzina defor 
mata e annerita, un timer 
collegalo al recipiente costi 
tinse «no la pro\,i che si è di 
Ironie ad un nuovo attentato. 
La personalità dell'uomo che i 
terroristi intendono colpire 
un operaio comunista della 
Su SiemeiLs. Krmes Manieri. 
delegato del Consiglio di fab 
bric ,i - - attesta che il hersa 
glio è - - senza finzioni — la 
classe operaia. ì MIOI diri 
genti, il sindacato, il nostro 
partito. 

L'attentato di ieri mattina 
alla Sit Siemens è il trente 
simo in sette anni, il secondo 
in pochi giorni. Solo giovedì 
scorso, a pochi pass; dal Ino 
go del nuovo atto terroristico 
di ieri, un dirigente dell'azien

da. Umberto Degli Innocenti. 
era stato ferito alle gambe. 
Ieri mattina le B.R. — che ri 
vendicheranno poche ore do 
pò i due attentar-, — si sono 
rifatte vive. 

Anche l'attentato di ieri 
mattina, che per fortuna non 
ha provocato gravi danni per 
l'intervento tempestivo del 
benzinaio e delle guardie della 
Sit Siemens, è frutto di una 
sc'rii|H)losa preparazione ed è 
opera di chi in fabbrica ha, 
se non altro, solerti e precisi 
delatori. Ieri mattina Krmes 
Raineri, che ha 32 anni e la
vora al reparto attrezzeria. 
si è recato al lavoro, come 
fa di consueto, con la stia auto 

Da un anno e ire a il nostro 
compagno — che dal 'GH al 
'75 è stato .segi etano della 
se/ione « Scoccimarro » della 
Sit Siemens - fa pai te dello 
esecutivo del Consiglio di fab 
bric a. Stava parlando con un 
gruppo di lavoratori dell'Uni 
dal ad una delle portinerie 
dello stabilimento. quando 
qualcuno gli ha detto che. li 
fuori, una macchina stava 
bruciando. Poi ha saputo che 
l'auto era proprio la sua. 

Sul posto, nel frattempo, e 
rano stati chiamati polizia e 
vigili del fuoco (ma l'incendio 
era ormai stato estinto), e si 
era radunata una piccola fol 

la. In fabbrica, non appena 
si è avuta la conferma di 
essere di fronte ad un nuovo 
attentato terroristico, si è riti 
nito il consiglio di fabbrica per 
la prima risposta. Per protesta 
lo stabilimento milanese della 
Sit Siemens si è fermato ieri 
per un quarto d'ora. Oggi so 
no convocate le assemblee gè 
nerali dei trentamila lavora 
tori delle fabbriche 

Va infine segnalata, nel 
volantino BR che rivendica 
l'attentato, l'insistenza con la 
quale viene jwrtato l'attacco 
a un dirigente comunista. Vi 
si afferma infatti che il Rai 
neri •* è uno dei più fedeli 
esecutori della linea che il 
partito di Berlinguer sta |xir 
tando avanti nelle labhnche 
contro le avanguardie molli 
/ tonane e il movimento ope
raio. Si è distinto più di una 
volta come "sgherro" al sor 
vizio dei padroni, difendenti • 
ì dirigenti quando gli operai 
sono andati alla palazzina du 
rante le lotte |>er la cassa ni 
tegrazione e organizzando i 
picchetti dei "falchi" del Pei 
davanti alla direzione azien 
dale contro il corteo degli ope 
rai... Fedele seguace di Ber 
lingucr. ultimamente si è prò 
posto lui come " poliziotto eh 
quartiere" ». 

COSENZA 

Indagini all'Università 
sui fiancheggiatori 
dei terroristi Br 

Smentita l'emissione di altri ordini di 
cattura - Forse legami con la mafia 

Dal nostro inviato j 
COSENZA — Ieri mattina, j 
come già nei giorni scorsi. | 
sono circolate insistentemente ' 
voci su quattro nuovi ordini di 
cat tura che la Magistratura 
cosentina avrebbe emesso a 
carico di docenti dell'Univer
sità della Calabria. II fatto è 
stato però smentito dagli in
quirenti. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, anzi, ha ag
giunto, a chi lo interrogava 
-sulla possibilità che altri ma
gistrati giungessero a Cosen
za. dopo il ritorno a Roma 
del sostituto procuratore Ora
zio Savio, di non prevedere 
per il momento ulteriori ar
rivi. 

Alcuni grandi giornali na
zionali hanno invece manda
to a Cosenza i loro inviati 
per verificare una clamorosa 
notizia apparsa sabato scorso 
su due quotidiani romani. 
Questi scrivevano di ritenere 
— .stando ad informazioni 
l»-ovenicnti dalla Procura del
la Repubblica di Roma — che 
i «cervelli » delle Brigate 
rosse si trovassero in Cala
bria. forse appunto all'inter
no della stessa universitcì di 
Arcavacata. I due giornali ar
rivavano ad ipotizzare anche 
un legame tra le BR e la ma
fia calabrese; in più si affer
mava la possibilità che gli 
stessi esecutori dell'assassinio 
di via Fani e del rapimento 
di Aldo Moro appartenessero 
alla « ndrangheta ». Quanto di 
vero ci sia in queste suppo
sizioni. non si può certo sa
pere : si può solo dire che 
nel comunicato di smentita 
della Procura della Repubbli
ca di Cosenza, diffuso ieri 
mattina alla stampa, si pre
cisa che « non è emerso al
cun elemento, diretto o indi-

Rinviato a nuovo 
ruolo il processo 

ai Gap di 
Feltrinelli 

MILANO — Il presidente del
la prima Corte di Assise ha 
rinviato a nuovo ruolo, in 
prat ica a tempo indetermi
na to il processo per i G A P 
di Feltrinelli e la morte del
l'editore e per ì primi a t t i 
criminosi commessi dalle bri
gate rosse. 

La decisione è s ta ta presa 
dopo che da Torino il pre
sidente Barbaro ha fatto sa
pere che il processo contro 
Curcio e gli altri brigatisti 
proseguirà per tu t to il mese 
e occuperà anche quello suc
cessivo. 

La corte di assise di Tori
n o e quella di Milano han
no in comune quattordici im
puta t i . fra i quali due dete
nut i , cioè Io stesso Curcio e 
Scrm-na. L'inizio del proces
so milanese era stato fissa
to al 15 maggio orassimo: il 
calendario torinese ha reso 
impossibile l'inizio del dibat
t imento . 

retto, che faccia ritenere un 
collegamento con i fatti di 
via Fani e la Calabria ». 

D'altra parte , per fare ri
ferimento alle voci circolate 
anche ieri, qui a Cosenza, su 
quattro nuovi ordini di cat
tura. è bene ricordare che in 
un rapporto inviato dalla po
lizia alla Magistratura co
sentina il 9 aprile scorso sul
le attività di gruppi eversi
vi. in città e nell'interno del
l'università, comparivano set
te persone, delle quali si co
noscono solamente t re nomi. 

Tre ordini di cat tura, infat
ti, sono stati spiccati nei con
fronti di Fiora Pi r r i Arizzo-
ne e Davide Sacco, scoper
ti nel covo di Licola, vicino 
Napoli e di Nino Russo, do
cente di chimica all'Universi
tà della Calabria, già ade
rente a Potere operaio, lati
tante. 

L'accusa, per tutti, è di 
associazione e costituzione 
sovversiva in banda arma
ta. I quattro nomi, sui quii 
la Magistratura sta ancora 
indagando. riguarderebbero 
docenti e studenti dell'univer
sità di Arcavacata. Ma. ri
petiamo. fino a questo mo
mento nessun ordine di cattu
ra è stato emesso. 

Un fatto comunque resta 
chiaro, ed è la presenza nel
l'Università calabrese di <uo-
mini e basi di appoggio » (co
sì si è espresso in un suo 
documento nei giorni scorsi 
il direttivo regionale del PCI) 
a gruppi terroristici. La loro 
attività è ben dimostrta fin 
dal 2 febbraio scorso, con 1' 
attentato al Centro elettroni
co della Cassa di Risparmio 
di Calabria e di Lucania, a 
Rogcs (Cosenza), rivendicato 
dai « Primi fuochi di guerri
glia ». che fecero ritrovare un 
volantino nella mensa del
l'università. Altri messaggi, a 
firma NAT (Nuclei armati 
territoriali), dì solidarietà con 
le Br. furono rinvenuti sem
pre ad Arcavacata come pu
re fu ritrovato anche un sac
co di plastica contenente 360 
pallottole. Qualcosa di consì
stente. dunque, e non so'.o 
«qualche ritrovamento di vo
lantini e uno. stranissimo ri
trovamento. di munizioni in 
un giorno di festa in un cor
ridoio ». come ha scritto ieri 
un giornalista del Messaggero. 
Senza parlare, poi. di un covo 
a San Fili, a pochi chilo
metri dall'Università, dove si 
è ritrovata la matrice che è 
servita a s tampare il volan
tino dell 'attentato di Roges. 

I! fatto di non voler vedere 
con la giusta pereoccupazio-
ne episodi di così grave por
tata dentro e fuori l'univer
sità. che non possono non es
sere iscritti in una più am
pia strategia eversiva in alto 
nel paese, ha indotto alcuni 
ambienti universitari, ma so
prattutto certa stampa locale 
notoriamente legata a settori 
socialisti (leggi 71 Giornale di 
Calabria), ad imbastire una 
strumentale campagna su una 
presunta «criminalizzazione» 
dell'Università. 

Filippo V«rtri 

Drammatico episodio in un rione popolare di Bologna 

BOLOGNA -
in ospedale 

Un rapinatore ferito viene trasportato a braccia 

Per un «esproprio» rapina e sparatoria 
Tre giovani assaltano un ufficio postale e vengono intercettati dalla polizia - Scontro a fuoco imme
diato: ferito un poliziotto e uno dei banditi che vengono arrestati - Si dichiarano «prigionieri politici» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Drammatica 
rapina ieri, in un ufficio po
stale nel popoloso quartiere 
della Bolognina ed esatta
mente in via Vasari 30. 

I banditi (tre giovani) in
tercettati da una « pantera » 
della polizia, hanno aperto il 
fuoco contro gli agenti fe
rendo l'appuntato Giuseppe 
Abate, di 24 anni. I poliziotti 
hanno replicato al fuoco e u-
no dei rapinatori, Giovanni 
Chessa, di 22 anni, è stato 
centrato da un proiettile per 
cui ha dovuto arrendersi. 
Altri due fuorilegge sono sta
ti bloccati e ammanettati da 
un capitano dei carabinieri e 
da un milite che gli faceva 
da autista, mentre tentavano 
di scappare con uno dei dieci 
ostaggi che avevano preso 
subito dopo la sparatoria. E-
rano infatti dapprima entrati, 
armi in mano, in un labora-

Un « anonimo » l'ha fatta recapitare ai giudici 

Nel golpe un'altra bobina fantasma 
Nella lunga e travagliata 

vicenda giudiziaria legata al 
fallito tentativo di colpo di 
s ta to di Junio Valerio Bor
ghese. sembra ricominciare 
la « danza delle bobine ». Uno 
dei nastri , o presunti tali. 
su cui vennero incise le va
rie conversazioni t ra il ca
pitano del SID Antonio La-
bruna e il costruttore neo
fascista Remo Orlandini è 
s tato infatti inviato nei gior
ni scorsi ai giudici della cor
te d'assise di Roma da un 
« anonimo ». 

Lo stesso « anonimo » che 
ha inviato la bobina ai giu
dici. si è poi premurato di 
spedire anche una lettera ad 
uno degli avvocati della di
fesa dei a golpisti J>. renden
do noto di essere in posses
so anche di altri nastr i , e 
di essere pronto a conse
gnarli, in cambio di « ade

guate garanzie ». 
Sulla vicenda, ovviamente. 

è s t a ta aper ta una inchiesta 
separata dal pubblico mini
stero. dott. Vitalone. che ha 
chiesto la trasmissione al 
suo ufficio sia della bobina 
che della lettera. Comunque. 
nonostante il rumore, quel
la di ieri può essere defini
ta senz'altro un « petardo ». 
e non una « bomba ». La 
storia delle bobine esisten
ti ma non consegnate ai ma
gistrati dal SID. infatti, gira 
ormai da mesi e il contenu
to di tali registrazioni è già 
di pubblico dominio, grazie 
alle « rivelazioni » di una 
« agenzia di s tampa » già in
dicata in passato molto vici
na ai servizi segreti, e a 
quelle contenute in un libro 
di recente pubblicazione. 

Questi nastri , per la ve
rità dati come inesistenti 

t an to dal SID quanto dalla | 
Presidenza del consiglio, con- j 
tengono, come detto, i primi j 
« abboccamenti » del capita- | 
no Labruna con Orlandini. j 
Le cose dette dal « golpista ». ; 
però, sono s ta te ampiamen- • 
te r ipetute e precisate negli j 
ultimi incontri, avuti a Lu
gano. L'impressione, sempre | 
più precisa man mano che i 
ci si avvicina alla sentenza, j 
è che si voglia giocare al i 
massacro, but tando sul fuo j 
co quanta più carne è pos- ! 
sibile nella speranza che in ! 
mezzo al fumo qualcuno, o 
molti, riescano a fuggire. E 
per fare questo si utilizza 
di tut to , comprese lotte in
terne e vecchi rancori, evi
dentemente ancora vivi, t r a | 
gli uomini del vecchio SID. 
oggi alla sbarra tan to quan 
to gli aderenti al te Fronte 
nazionale ». Non bisogna mai 

dimenticare che tra e'.i :m 
putati principali vi e m i n a . 
anche il generale Vito ,\L 
celi. 

E' illuminante, a questo 
proposito, la deposizione- re 
sa ieri dall'ex braccio dentro 
di Borghese. M a n o Ro=a. 
Tornato in Italia a febbraio 
e subito arrestato, dopo ami; 
di lati tanza m Spagna, icr: 
finalmente ha parlato. Cru
na det to? Che il « golpe -> e 
tut ta una montatura a van 
taggio del PCI. che il « prin
cipe nero » sarebbe s tato as 
sassinato dal SID e altre 
amenità di questo eenere. 
Alle domande dei endic i e 
del P.M pei non iia voluto 
però rispondere. 

f . C. 

BRESCIA - Interrogato ieri il fratello del fascista saltato in aria 

Mauro Ferrari nega: «Ho equivocato» 
Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — La sett ima set
t imana di udienze al proces
so per la s t rage di Brescia si 
è aper ta ieri con l'interroga
torio — trascinato ù per tut
ta la giornata — di Mauro 
Ferrari , il fratello minore di 
Silvio, il terrorista fascista 
sal tato in ar ia con la sua 
motoret ta il 19 maggio del 
1974, dieci giorni prima della 
strage di piazza della Loggia. 
• Mauro Ferrar i , in libertà 

provvisoria, è s ta to rinviato 
a giudizio per concorso in 
strage. L* Istruttoria aveva 
negato ogni addebito. Pur 
tut tavia. Ieri non h a man
cato di por tare anche lui il 
suo granello di sabbia al ca
stello delle ri trattazioni ge
nerali . 

Nel corso di un interroga
torio reso a Rovigo, il 25 lu

glio del "75, aveva riferito 
su un colloquio avuto con 
Nando Ferrari l'inverno pre
cedente al « Rimbalzello », 
una discoteca sul lago di 
Carda . Il Ferrari — 1 due 
sono soltanto omonimi fra 
loro — gli aveva racccntato 
che Silvio «e ra s ta to ucciso 
perché sapeva troppe cose». 
Ad uccìderlo era stata una 
organizzazione formata da 
gente molto importante, mol
to in alto. «Nando — aveva 
det to allora Mauro — non 
mi fece alcun nome, né mi 
diede degli indirizzi. Affermò 
che la stessa organizzazione 
aveva deciso la mia morte 
ri tenendo che sapessi molte 
cose sulla fine dì Silvio e 
sull'organizzazione, ma che 
egli (Nando) mi aveva sal
vato la vita, convincendo gli 
altri che io non sapevo 
nul la» . . . . . 

Questi particolari non so- j 
n o veri o meglio, ha detto • 
Mauro Ferrari ieri al dottor J 
Allegri, presidente della Cor
te d'assise. « fino a una set
t imana fa ero convinto di 
aver det to il vero: ora non 
me la sento più di sostenere 
quella versione, dopo il rac
conto fa t to in quest 'aula da 
Nando Ferrari . Forse ho e-
quivocato sulle sue parole ». 

Per il resto il suo raccon
to non si è discostato da 
quan to aveva dichiarato in 
Istruttoria. E aggiunge che 
non sa spiegarsi le accuse 
nei suol confronti: quan to 
ai fratelli Papa e Buzzi, non 
li conosceva ed è certo che 
anche Silvio non li conosce
va: «Parl iamoci chiaro — ha 
esclamato a d un certo pun
to — Silvio ncn era un ra
gazzo da frequentare quella 
gente H ». Irregolare II ritro-

torio di riparazioni TV ed a-
vevano poi costretto una gio
vane impiegata a mettersi al 
volante della sua auto per 
poter fuggire. I tre rapinatori 
catturati, si sono proclamati 
« prigionieri politici *. Un 
quarto rapinatore, invece, s'è. 
dileguato. 

Polizia e carabinieri hanno 
intanto fermato, nel quadro 
di una più ampia serie ili 
indagini sui fiancheggiatori 
delle BR una dozzina di gio
vani. Si tratta di disoccupati. 
sottoccupati e .studenti che 
vivono in coar tazione in due 
case del centro storico pe
raltro già tenute d'occhio. Lo 
scorso agosto, in una di 
queste un militante della au 
touomia. tale Francesco Spis-
so (la sua vicenda giudiziaria 
legata ai Tatti di marzo, non 
si è ancora conclusa) sarebbe 
stato tenuto in « sequestro » 
con la somministrazione di 
psicofarmaci, perchè * chiac 

vamento dell'esplosivo :n ca
sa sua. « I carabinieri l'han 
no porta to .n casa e pò, ri
trovato». 

Al centro dei commenti d. 
icn, la lettera inviata da Er
manno Buzzi a e Lotta con
tinua -> ed apparsa sul quo
tidiano nell'edizione di do
menica. che peraltro parla 
di « provocazione ». Il suo ri
volgersi a una sponda diver
sa — Buzzi si è sempre di
chiarato fascista e filonaz.-
sta — non succia certo come 
disponibilità, da par te sua, 
alla ricerca della verità sul
la s t ra?e : si t r a t t a solo di 
una ulteriore mossa nella 
campagna processuale che 
sta conducendo, un discorso 
rivolto probabilmente a chi 
intende forse negargli ulte
riore copertura. 

Carlo Bianchi 

i luerone». Nell'altra, proprio 
sabato notte i carabinieri del 
nucleo investigativo avevano 
fatto una irruzione alla licer 
ca di armi, ma avevano do 
voto accontentarsi, se così si 
può dire, di identificare gli 
abitanti. Sono state fatte de 
cine di perquisizioni e se
questrate molte agende, deci
ne di indirizzi e vari pacchi 
di manifestini riguardanti 
procedenti imprese terroristi-
the rivendicate dalle cosiddet
te i ronde proletarie » contro 
i covi del • lavoro nero» e 
siglati, di volta in volta. ILÌ 
fantomatu he organizzazioni 
dell'ultrasinistra, quali i co 
sidetti nuclei armati comu
nisti combattenti v bande 
similari 

(Ih inquirenti, in altre pa 
loie, a un primo esame del 
materiale e dei personaggi 
pre.si nella rete, pendano di 
essere finiti in una fungaia 
del terrorismo politico di 
piccolo cabotaggio dal quale. 
tuttavia, le «•brigate rosse» 
possono arruolare gente per 
il cosiddetto partito armato. 
Lo fa pensare, del resto, i! 
fatto che i tre arrestati osai 
abbiano svolto una assidua 
attività parapolitica nel co 
siddotto collettivo autonomo 
di STO Donato — un ouartie-
rv della pc riferia cittadina — 
che ita rivendicato ooc up.°. 
/ ioni s»]\,Tiicje di r a s e ed o-
-nropri di ogni genere. Recen
temente ha i -nrrs^n «olirla 
r'< :à con un e. elosHato. al 
giovane- ucciso venerdì scor 
M>. Roberto Rigobello, durau 
te- ;i:i tentativo di « esproprio 
proletario J a una agenzia di 
banca. La morte di Rigobello 
è stata — è un ca^o"* — » or.o 
rata » da un comunicato delle 
HR diffuso ieri a Milano. 

Nonostante tutto, però, uh 
ii.quirtnti appaiono .prudenti 
nel mettere in rtla/ione gli 
cpisadi accaduti a Bologna 
con i piani eversivi delle BR. 
non potendoci escludere, per 
il momento, che queste scia
gurate vicende siano dovute. 
pvr cosi dire, a un fenomeno 
di risonanza, di esaltazione o 
di particolare eccitazione che 
-i è man.fegato, dopo il ra
pimento deii'on Moro, m 
«.erti ambienti di aggregazio
ne di eruppi di emarginati. 
In altre parole i più sprov
veduti di costoro, ma anche i 
più suggestionabili, possono 
aver creduto di poterai inse 
r:re. con autonome, sciagura 
te mi/.ative di supporto, nel 
p u t o s s i i t- ampio disegno 
delle BR: quasi M proponga
l a autonomamente come 
* ujovt leve -> ck-IIa clandesti
nità. 

La situazione, ad ogni mo 
do. su questo appetto dei col 
legamenti è fluida e potrebbe 
riservare altre sorprese. 

Tra i fermati ci sarebbe 
anche un giovane cileno e. di 
sicuro, uno .studente già mili
tante di LC che alcuni anni 
or.sono fu accoltellato duran
te un agguato fascista. Sul 
loro conto, per , l momento. 
sono state elevate accuse di 
reticenza, favoreggiamento e. 
per qualcuno, perfino di con
corso nella rapina all'ufficio 
postalv. Non cosi € generi

che» . invece, le imputazioni 
rivolte ai tre arrestati. Nei 
loro confronti sono state 
precisate accuse di rapina a 
mano armata, porto e deten
zione di armi da guerra (due 
calibro nove e una pistola a 
tamburo,), svqucstro aggrava
to di persona e tentato orni 
cidio. 

Ma ecco chi .sono i tre ar
restati: Giovanni Chessa. 22 
anni, da Perfugas (Sassari) 
residente a Castenaso. un 
centro della cintura Iwlogne-
se. in via Gramsci 42: il gio
vane. rimasto ferito durante 
il conflitto con la polizia esi

ne che gli sia rivolta la paro 
la soltanto in dialetto sardo 
Antonio Dclipen. 20 anni 
compaesano del Chessa. stesso 
indirizzo, e infine Rocco Val 
luzzi. 2-1 anni, da Atella (Po 
ten/a) . domiciliato a Cervi i 
(Forlì) in via (I. Di Vittorio 
40. 

La cattura dei tre è avve
nuta quasi casualmente. In 
fatti l'equipaggio della « vo 
laute # che ha catturato i 
banditi dopo la sparatoria, e 
ra sul posto per inseguire 
un altro gruppo di rapinatori 
che [loco prima aveva assai 
tato un altro ufficio postale 

Per avere riciclato 340 milioni 

Riscatto De Martino: 
due arresti a Milano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Altri due arresta
ti per il riciclaggio del riscat
to pagato per il rilascio di 
Guido De Martino. A cadere 
nella rete della polizia sono 
stati Aleardo Cattaneo di 41 
anni residente a Milano e Ci
ro Forte di 40 anni, residente 
a Napoli, ma che abitava a 
Milano, tratti in arresto dalla 
squadra mobile di Napoli. 

I due sono accusati di aver 
r.t.ciato una parte del riscat
to pagato per la liberaz.one 
dell'esponente socialista, por 
un totale di .t4(l milioni. Il ri
ciclaggio del denaro sarebbe 
stato effettuato anche con la 
complicità di alti dirigenti di 
alcune banche lombarde. E a 
carico di un dirigente di un 
ist.tuto di credito lombardo è 
stata emessa una comunica
zione giudiziaria, ma il nome 
dell'istituto e dell'alto dirigen
te sono circondati da uno 
strettissimo riserbo. Che i ri
ciclatori arrestati abbiano go
duto di appoggi negli ambien 
ti bancari, sembra provato dal 
fatto che il denaro veniva 
* cambiato > in assegni circo 
lari, su presentazione di un 

documento valutano dogana!' 
falso. 

A compiere questa opera/.io 
ne è stato Federico Corniglia 
che talvolta ha anche fatto 
ricorso a un falso nominati 
vo. spacciandosi per un citta 
«lino svizzero residente a Lu 
gano. I due arrestati a Mi 
lano <;ono anche legati ad al 
tri sequestri di persona. Il 
Cattaneo, infatti, è fortenv-n 
te indiziato di aver pre^o 
parte con varie funzioni a d;-
versi rapimenti. II suo nomi 
v iene collegato al famoso 
Francesco Turatello. il band. 
to ucciso tempo fa a Milano 
soprannominato « faccia d'an 
gelo » e a quello, anch ' e s so 
tristemente famoso, di Miche 
le Argento, altro noto e^po 
nente della mala milanese. 

I due arrestati. Aleardo 
Cattaneo e Ciro Forte, sono 
stati portati a Napoli dal giu
dice Lancuba e dal giudice-
istruttore Felice Di Persia 
che si erano trasferiti a Mi 
lano per condurre in porto 
questa parte di indagini. 

Uno dei due. il Cattaneo, è 
stato trovato in un lussuoso 
appartamento alla periferia d: 
Milano. 

Collana "Presente Storico" 

Massara/Schirìnzi/Sioli 

STORIA 
DEL PRIMO MAGGIO 

Prefazione di Luciano Lama 
La prima storia scritta in Italia delle 

«manifestazioni di volontà, di coraggio per 
cambiare la società e il destino degli 

uomini, che hanno visto unita la gente del lavoro 
in un grande ideale di riscatto». (Luciano Lama) 

Con 8 ìli. a colorì e 8 in b.n. 
L. 5.000 
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